
La grande casa Alfa Romeo prima,
ancora che esordisse il Fiat 1100 T,
propose alla metà degli anni '50 una
versione ambulanza del furgone Ro-
meo e Romeo 2°. Queste due ambu-
lanze quasi indistinguibili se non si
guardasse lo stemmino sul frontale ri-
portante la dicitura “Romeo” o “Ro-
meo 2°” possono essere considerate le
prime ad adottare la struttura di un
vero furgone (escludendo l’esperi-
mento del 1100 Siata negli anni '40).
La documentazione che si può con-
sultare lascia intendere che la seconda
versione Romeo 2° sia più diffusa,
non tanto per motivi tecnici, ma per
la rapida introduzione di quest’ultimo
(1956).

Motore “Giulietta”
Salvo differenze a livello di potenza,
entrambi i tipi montavano l’affidabile
motore della Giulietta che comunque,
a sentire chi ebbe il vanto di guidare
questa ambulanza, non offriva un tipo
di guida facile quanto il Fiat 1100 T
che, forse per questo, ebbe maggiore
diffusione.
L’ambulanza Alfa Romeo per eccel-
lenza, come lo è stata il Romeo 2°,
rappresentava in ogni caso un veicolo
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L’Alfa Romeo dell’epoca d’oro

L’ambulanza Alfa Romeo 
per eccellenza, come lo 
è stata il Romeo 2°
ha rappresentato  in ogni
caso un veicolo perfetto 
per l’impiego sanitario 
e la sua comodità  di
movimento operativo.
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ture assai sobrie; il comparto sanitario
aveva il tipico accesso posteriore at-
traverso un portellone rettangolare
molto caratteristico, un portello sul
lato destro offriva un secondo accesso
non tanto ampio come il posteriore.
Questo veicolo godeva di una ottima
luminosità interna, garantita da tre fi-
nestrini laterali, uno angolare poste-
riore (non sempre) e quello del por-
tello posteriore.

Allestimento spartano
L’evoluzione volumetrica non corri-
spose a quella dell’allestimento inter-
no che era un po’ spartano: una o due
barelle(a castello) sul lato sinistro e

pressochè perfetto per l’impiego sani-
tario: la comodità di movimento nel
vano sanitario poteva essere eguaglia-
ta – forse – da certe trasformazioni
Fissore del Fiat 1100 T; la forma della
carrozzeria era per gli anni '50-'60 al-
l’avanguardia con la sua linea regolare
elegantemente ammorbidita da nerva-
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due seggiolini sulla destra in direzione
di marcia.
Alcuni Romeo Ambulanza dell’Eser-
cito e dei Vigili del Fuoco, montavano
barelle in legno senza rotelle: soluzio-
ne forse un po’ economica ma tipica
della concezione militare.
La carrozzeria “Regina” per l’ambu-
lanza Romeo o Romeo 2° fu la Colli
che distribuì le sue ambulanze su tut-
to il territorio ottenendo indiscutibile
primato tra i Corpi di Polizia, Eserci-
to, Vigili del Fuoco ed Enti Statali di
altro genere (INPS, INAIL).
Il Romeo 2° in particolare esibiva an-
che una novità non trascurabile: l’a-
reatore sul tetto che consentiva un fa-
cile ricambio d’aria nel vano sanitario.
Questo tipo di ambulanza largamente
impiegato anche da associazioni di
grandi città quali la Croce Bianca di
Milano, la Croce Rossa, la Croce Ver-
de APM (di cui divenne quasi un sim-
bolo), la Misericordia di Firenze, Pra-
to ecc…

Nel 1961 si realizzò
un Romeo 2° a tetto
alto che costituì un
primissimo esperi-
mento di ambulanza
con tecniche di ria-
nimazione più sofi-
sticate; il vero e pro-
prio Centro di Ria-
nimazione Mobile
che fu realizzato ne-
gli anni '70.

La versione F12
Nel 1967 cominciò
la realizzazione del-
l’Ambulanza Alfa

Romeo F12 vero erede del glorioso
Romeo – Romeo 2° mantenendo la
stessa forma e struttura generale.
Le differenze estetiche si riducevano
al frontale che riportava una masche-
rina più stilizzata ed una fanaleria più
vicina allo stile anni '70. Da non di-
menticare il particolare delle portiere
anteriore non più con apertura “con-
tro – vento”.
La “F12” montava il motore della
Giulia 1300 che garantiva una certa
grintosità di ripresa e soprattutto
grande affidabilità.
L’allestimento interno del vano sani-
tario ricalcava ancora l’essenzialità del
Romeo 2°, solo alla metà degli anni
'70 circa si attuò la rivoluzionaria tra-
sformazione grazie alla versione F12
tetto alto “LIFE CAR” che partecipò
al progetto del Centro di Rianimazio-
ne Mobile insieme al FIAT 238.
A differenza del Romeo 2° che adot-
tava una segnalazione luminosa d’e-
mergenza soprattutto attraverso il fa-
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retto (occhio di Polifemo), l’F12
montava in particolare un lampeg-
giante rotante sopra l’areatore oppure
due sul tetto.
Pur non raggiungendo la diffusione
del FIAT 238, l’F12 costituì una ele-
gante alternativa che soddisfò le esi-
genze di moltissime Associazioni di
pronto soccorso che utilizzarono ab-
bondantemente fino agli anni 80.

Nota per il collezionista
Sia del Romeo 2 e dell’F12 sono or-
mai note ai nostri volontari le ripro-
duzioni in scala 1:43 della "Off 43"
che attualmente sta proponendo una
nuova versione (molto limitata) nel
colore azzurro, sempre del Romeo 2°
- della Croce Bianca - Milano appar-
tenuta alla Sezione di Melegnano.

Per ulteriori informazioni si può contattare di-
rettamente il Dott. Mainetti allo 030 3754576

Polic linico ● ● ● ● ● ● ● ● ●

Fatebenefratelli ● ● ● ● ● ● ● ● ● ● ●

Niguar da Cà Granda ● ● ● ● ● ● ● ● ● ● ● ● ●

San Carlo Borr omeo ● ● ● ● ● ● ● ● ●

San Giuseppe ● ● ● ● ●

San Paolo ● ● ● ● ● ● ● ● ● ●

San Raffaele ● ● ● ● ● ● ● ● ● ● ●

Luigi Sacco ● ● ● ● ● ● ● ● ● ●

Clinica De Mar chi Medicina Pediatrica

Buzzi Pediatria - Ostretricia

Mangia galli Ostetricia-ginecologia, Medicina e Rianimazione, Pediatrica

Macedonio Melloni Ostetricia-ginecologia, Medicina Pediatrica

Galeazzi Ortopedia, Traumatologia

Gaetano Pini Ortopedia, Traumatologia d’urgenza

C.T.O. Bignami Ortopedia, Traumatologia, Microchirurgia mano

Centr o Cardiologia Monzino Urgenze cardiologiche-U.C.C.

AGGIORNAMENTO COMPETENZE OSPEDALIERE DI MILANO E PROVINCIA
Dati aggiornati a seguito di recenti controlli sul territorio, passibili anche di improvvise modifiche (si raccomanda di verificare)
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MILANO

PAVIA - Polic linico ● ● ● ● ● ● ● ● ● ● ● ●

RHO - Circolo ● ● ● ● ● ● ● ● ● ● ●

BASSINI - Cinisella Balsamo ● ● ● ● ● ● ● ● ● ● ●

MONZA - S. Gerardo ● ● ● ● ● ● ● ● ● ● ● ● ●

CERNUSCO Sul Naviglio ● ● ● ● ● ● ●

MELEGNANO - Predabissi ● ● ● ● ● ● ● ● ● ● ●

MAGENTA - Fornar oli ● ● ● ● ● ● ● ● ● ● ●

SESTO SAN GIOVANNI ● ● ● ● ● ●

MULTIMEDICA - Sesto S/Gio vanni ● ● ● ● ● ● ● ● ●

SAN DONATO Milanese ● ● ● ●

MELZO ● ● ● ● ● ● ●

PADERNO DUGNANO ● ● ● ● ● ● ●

SARONNO ● ● ● ● ● ● ● ● ● ●

DESIO ● ● ● ● ● ● ● ● ● ● ●

LEGNANO ● ● ● ● ● ● ● ● ● ● ● ●
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PROVINCIA

Casa di cura S. Rita Medicina, Chirurgia, Rianimazione, Ortopedia

San Luca U.C.C.

ACCETTAZIONE DI PRONTO SOCCORSO E SPECIALITÀ

INFORMAZIONI UTILIINFORMAZIONI UTILI SPICCIOLE&TSPICCIOLE&TASCABILIASCABILI di Federico Stella

Allestimento interno molto spartano, ridotto al minimo indispensabile


